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“LA MAGISTRATURA DI SORVEGLIANZA, SOLO GARANTE DELLA LEGALITA’ O PROMOTRICE DELLA FUNZIONE RIEDUCATIVA DELLA PENA?”
Cod.P15005 

Villa di Castel Pulci,  28-30 gennaio 2015

Responsabili  del corso: Valerio Onida e Giovanna Ichino  

Esperto formatore:   Roberta Cossia

 Presentazione
La magistratura di sorveglianza è garante dei diritti e della legalità nell’universo del carcere. Assistiamo oggi ad una continua crescita di compiti e responsabilità in capo ad essa; ad una progressiva ulteriore “giurisdizionalizzazione” dei suoi interventi, al porsi con forza di problemi relativi all’efficacia esecutiva dei suoi provvedimenti; nonché ad un’accresciuta attenzione a profili di violazione dei diritti dei detenuti collegata alla loro condizione di vita negli istituti penitenziari: Ma l’ordinamento penitenziario è e dovrebbe essere sempre più caratterizzato dall’effettivo perseguimento della finalità rieducativa cui la pena “deve tendere” e che solo ne garantisce anche una vera efficacia nel prevenire la recidiva. Anche l’attività e le decisioni della magistratura di sorveglianza devono perciò inserirsi nel “percorso” rieducativo, in un quadro di massima “individualizzazione” del trattamento che si fondi non solo sulla verifica dei presupposti normativi e procedimentali di ogni misura, ma anche sulla conoscenza diretta e approfondita della realtà umana e sociale dei singoli detenuti, per effettuare prognosi per quanto possibile corrette e sviluppare efficaci processi di risocializzazione.
Mercoledì 28 gennaio  2015
15,00 – Saluto ai partecipanti da parte dei membri del direttivo e da parte del dott. Alessandro Margara (già presidente del Tribunale di sorveglianza di Firenze e già Garante toscano dei diritti dei detenuti)
15,10 –   Magistratura di Sorveglianza ed esecuzione penale: quali modelli?
Prof. Glauco Giostra 
16,00  – I dati di una variegata realtà. Confronto a più voci
Relatori: avvocato Alessandro De Federicis Responsabile dell’Osservatorio Unione Camere Penali( Foro di Roma);

tre Magistrati di Sorveglianza individuati tra i partecipanti che portino l’esperienza della propria realtà territoriale di appartenenza

17,15 –  Dibattito

18,00 – Fine dei lavori
Giovedì 29 gennaio 2014
9.15 – Il magistrato di  sorveglianza dentro il carcere e nelle sedi dell’esecuzione penale esterna: nodi critici
I rapporti con i vari attori istituzionali e non istituzionali (Direzione, Polizia Penitenziaria, Educatori,  servizi sanitari, volontari). La vigilanza sull’organizzazione. I programmi di trattamento. L’istruttoria per le misure alternative. Il controllo sul potere disciplinare. Il reclamo giurisdizionale ex art. 35-bis
Partecipano al confronto: 

dott.  Fabio Gianfilippi, Magistrato di Sorveglianza presso Ufficio di Sorveglianza di Spoleto 
dott.ssa Lucia Castellano ex Direttrice Carcere di Bollate attuale Consigliere Regionale Regione Lombardia ;

dott. Roberto Bezzi,  Educatore presso la Casa di Reclusione di Bollate

11,15 - coffee break

Confronto  a due voci sulle diverse realtà territoriali: dott.ssa Severina Panarello , Direttore UEPE di Milano e dott. Emilio Molinari Direttore  Uepe Cosenza e Catanzaro e PRAP Calabria
13,00 Fine dei lavori  e pranzo     

14,00 La magistratura di sorveglianza: garanzia della legalità e percorsi rieducativi. Gli ambiti maggiormente problematici

Gruppi di lavoro:

1) Il trattamento dei condannati  autori di delitti sessuali dentro e fuori dal carcere;

Coordinano: dott. Paolo Giulini, Responsabile Unità trattamento Avanzato CR Bollate; dott.ssa Carla XELLA Responsabile Unità Trattamento Avanzato CC Rebibbia;

2)  I rapporti con le famiglie. Il problema dell’affettività in carcere.  Permessi di necessità e permessi premio. 

Coordina: dott. Riccardo Di Vito Ufficio Sorveglianza Nuoro;

Interviene: Lia Sacerdote, Presidente Associazione Bambini Senza Sbarre

3) Il Magistrato di Sorveglianza e la progettazione ed attuazione dei diversi percorsi  rieducativi dei condannati
Coordina: dott.ssa Giovanna Di Rosa, Magistrato di Sorveglianza Milano; 

Interviene: Lucia Castellano ex Direttrice CR Bollate, oggi Consigliere Regione Lombardia

4) Le misure nei riguardi dei  condannati per delitti assolutamente “ostativi”. Ergastolo e trattamento dei condannati all’ergastolo.
Coordina: prof. Andrea Pugiotto, Università di Ferrara

Interviene:  Alessandra Naldi Garante dei Diritti dei Detenuti Comune di Milano; 

16,00 -    Report dei coordinatori sui lavori di gruppo
16,45 – Fine dei lavori 
Venerdì 30 gennaio 2015
9,15 – Sessione plenaria:  
Il trattamento degli autori di delitti affetti da patologie psichiatriche e la chiusura degli OPG: compiti della magistratura di sorveglianza e delle strutture di cura.
Relatori : 

dott. Nicola Mazzamuto, Presidente Tribunale di Sorveglianza di Palermo;

prof. Daniele Piccione, Consigliere parlamentare 
dott.ssa Valeria Calevro, Direttore OPG Reggio Emilia

Avv. Antonella Calcaterra, Camera Penale
11,30  – break

11,45 - dibattito

13,00 – Fine dei lavori e pranzo
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